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Miei cari Amici O.K., 

a volte penso che il Signore dovrebbe darmi un cuore tanto più grande per riuscire a dire a 
ciascuno di voi tutta la mia riconoscenza. È davvero tanta la vostra bontà nel seguire le nostre opere 
e i nostri progetti a favore dei più poveri di questa società, in cui sempre più grande è il divario fra 
poveri e ricchi e dove la sofferenza dei poveri non sembra avere limiti… 

Purtroppo avete letto sui giornali e la televisione vi ha informati dell’uccisione di 148 giovani 
studenti universitari di Garissa, in Kenya, che avevano la sola “colpa” di essere cristiani e quindi… 
dovevano morire. Una efferatezza che ci ricorda i tempi tristi dei vari genocidi e che riattualizza qui, 
come altrove, la persecuzione dei Cristiani. 

Purtroppo questo è stato un ennesimo attentato, anche se il più grande e il più feroce. Non ci 
sono parole per descrivere la sofferenza di migliaia di persone legate in qualche modo a questi 
giovani. E non si può fare un calcolo della insicurezza che questa violenza ha seminato nel cuore 
della gente. Gesù Cristo, che essi perseguitano con violenza, non ci lascia reagire con la stessa 
violenza, ma ci chiede di perdonare e pregare per la conversione del cuore di questi esaltati.  

 
La Domenica di Pasqua, nella notte, i ladri sono entrati nella nostra casa di Embu. I 340 ragazzi 

erano in vacanza e gli 8 ladri erano armati di fucili, maceti e mazze. Hanno quasi ammazzato uno dei 
guardiani e l’economo se l’è cavata con 10 giorni di ospedale. Altra grande violenza con gravi danni 
alle persone ed all’economia della casa che non vive certo nell’abbondanza, dato che si dedica in 
modo particolare alla scuola superiore e professionale per i giovani più poveri. 

 
In preparazione alla Pasqua sono stato chiamato a predicare un ritiro nella scuola superiore 

delle nostre suore, nel nord del Kenya, a Karare. La scuola ospita 200 ragazze estremamente 
povere, provenienti da famiglie che si dedicano alla pastorizia di capre e cammelli, costrette dalla 
necessità a una vita molto dura. La loro unica speranza è di tirare fuori le loro famiglie e se stesse da 
questo genere di vita, con lo studio… e ce la mettono davvero tutta. 

In confessione, il peccato che ho udito più frequentemente era: “Ho rubato acqua”. Alle prime 
confessioni mi sono messo a ridere, ma poi mi son fatto serio serio. Qui l’acqua è un bene davvero 
tanto prezioso. Le ragazze ne possono usare una piccola bacinella due volte il giorno e deve bastare 
loro per lavarsi e lavare i vestiti. Se la rubi, impedisci a qualche altra ragazza di avere la sua 
razione… Nel sottosuolo non trovano acqua e devono far bastare quella che riescono a raccogliere 
nelle numerose vasche, sempre sperando nella pioggia che arriva in genere in due mesi dell’anno.   

     
Mi hanno di recente chiesto di prendermi a cuore un ragazzo di strada, per il quale ho trovato 

una brava famiglia che si prenderà l’incarico di pagare i suoi studi al Bosco Boys di Nairobi. Mi ha 
colpito la sua storia, che vi riporto qui di seguito. 

“La madre è separata dal marito e vive con i bambini nella baraccopoli. Due bambini, 
handicappati fisici, aumentano i problemi della famiglia. La mamma non ha alcun lavoro fisso e 
guadagna fino a un Euro al giorno, il che non è sufficiente per tutte le necessità.  A causa del cattivo 
esempio dei suoi compagni, Robert ha cominciato, insieme ad altri ragazzi, a frequentare le strade 



della baraccopoli di Kariobangi, dove raccoglieva ferro vecchio e plastica da vendere.  Dice che non 
ha mai fatto uso di droga. Con il denaro ricavato compravano cibo e videocassette. Così lui ha 
abbandonato la scuola. È stato arrestato dalla polizia molte volte, messo in prigione e rilasciato 
dopo pochi giorni.  È un ragazzo intelligente, ma, a causa della situazione, era necessario che fosse 
tirato via dalla strada.  Il parrocco di Kariobangi ha raccomandato alla madre di portarlo al nostro 
centro di Bosco Boys. Adesso lui è in una classe speciale per continuare la sua educazione. Robert 
ha 12 anni”. 

Vi ho raccontato la storia vera di questo ragazzo di cui mi sto interessando. È una storia tanto 
semplice, che però nasconde tanti drammi. Una mamma lasciata dal marito, sempre ubriaco, che, 
da sola, deve sobbarcarsi il mantenimento e l’educazione di 6 figli, di cui 2 handicappati, e che deve 
sopravvivere con la famiglia con un Euro al giorno. E poi questo ragazzo che si ritrova a cominciare 
tutto da capo all’età di 12 anni. 

 
Quest’anno Don Bosco compie 200 anni e penso spesso alla vita di questo grande Padre, che è 

presente attraverso le sue figlie e i suoi figli a dare speranza a tanti giovani del mondo. Oggi vi ho 
parlato di Embu, di Karare e di Robert, ma situazioni e persone come queste si contano a migliaia. È 
il cuore di Don Bosco che riesce a raggiungere tutti ed è il vostro cuore e la vostra generosità che 
danno le ali a Don Bosco perché possa volare in tantissimi angoli della terra e portare consolazione 
e incoraggiamento e gioia a tanti giovani. 

Il nostro progetto? Continuiamo in quello che sta tanto a cuore a Don Bosco: una casa per i 
ragazzi di strada di Dar Es Salaam, in Tanzania, nel quartiere di Kinyerezi. 

Abbiamo bisogno di mezzo milione di Euro e con l’aiuto di persone buone e con il vostro aiuto 
abbiamo già raccolto 65.000 Euro. Io so che ce la faremo e che anche per quei giovani Don Bosco 
sarà padre, guida e maestro.  

Se il Signore vuole, a giugno e luglio sarò in Italia per esami medici e per attendere al mio 
lavoro di propaganda missionaria e spero di incontrare tanti di voi. 

Vi auguro un’estate di grande riposo, di tanto sole e tanta gioia da trascorrere insieme con 
tutte le persone a cui volete bene. E grazie ancora perché sono certo che ci aiuterete a dare 
speranza e serenità a tanti giovani che Don Bosco ci affida. 

Con tantissimo affetto, a tutti un abbraccio 
d. Felice 
 
 

PROGETTO 20 

1- 20 sta per 20 centesimi di Euro: da noi, è il costo del pasto del povero. 

2- PROGETTO 20 ti propone di risparmiare 20 centesimi, ogni giorno, sulle spese voluttuarie o 

inutili. Se non lo puoi fare, perché tu stesso in necessità, PROGETTO 20 ti chiede di pregare la 

Madonna ogni giorno, con le tre Ave Maria suggerite da Don Bosco, perché sia Lei a muovere il 

cuore di altre persone a compiere questo gesto di bontà... 

3- Chi aderisce a PROGETTO 20 si impegna a farlo conoscere e ad invitare altri a prendervi parte. 

4- Concluso ormai PROGETTO 20/52 con la somma complessiva di 1.330.000,00 Euro, 

PROGETTO 20/53 vuole collaborare alla costruzione di una grande casa per i ragazzi di strada a 

Kinyerezi - Dar Es Salaam - Tanzania.  

5- Il costo di PROGETTO 20/53 è di Euro 500.000,00 (cinquecentomila) di cui 65.000 già raccolti. 

6- I soldi risparmiati vanno inviati a PROGETTO 20/53, Associazione Amici O.K. ONLUS, C.so 

Vercelli 206, 10155 Torino. Responsabile di PROGETTO 20: d. Felice Molino, DON BOSCO 

MISSIONS, P.O. Box 44854, G.P.O. 00100 NAIROBI–KENYA.  

Tel. +254.722149298/ +254.735108656 (giugno e luglio: 3393348765) 

E-mail: felicemolino@donbosco.or.ke     

Skype: felice molino 



 

     “Associazione AMICI  O.K. - ONLUS” 

(AMICI  OPERAZIONE  KENYA) 

Parrocchia “San Giuseppe Lavoratore” 

Corso Vercelli, 206 - 10155 TORINO 

C. F.: 97 599 300 015  e-mail: amiciok@virgilio.it 

 
Carissimi amici e benefattori, 

le notizie che don Felice ci invia con questa sua lettera sono purtroppo tristi e 
inquietanti, perché ci riportano a un mondo di sopraffazione e di violenza, a diritti negati e a 
tante persone che soffrono a causa della cattiveria e della noncuranza di altre. 

Tuttavia non possiamo e non dobbiamo farci prendere dallo scoramento: l’Ostensione 
della Sindone, il viaggio di papa Francesco a Torino il prossimo 21 giugno, il bicentenario 
della nascita di don Bosco sono certamente segni forti di fede e di speranza che il Signore 
ci dona per farci riflettere e incoraggiarci e anche la vostra generosità già grande lo 
diventerà ancora di più. 

E poi vi invitiamo a voltare pagina e a essere con noi il 14 giugno p.v. per incontrare 
don Felice, uno di quei figli di don Bosco che nel mondo aiutano e danno speranza a tanti 
giovani. 

Grazie e buona estate a tutti. 
 

 

Potete devolvere il vostro 

5 X MILLE 

alla nostra associazione “Amici O.K. ONLUS”, indicando il numero 97599300015 

e firmando nell’apposita casella del MODELLO 730 o del MODELLO UNICO. 

 

 

Le offerte si possono inoltrare tramite: 

 bonifico bancario sul c/c n° 5128824 intestato a “Associazione AMICI O.K. 
ONLUS” c/o UNICREDIT BANCA - C.so G. Cesare 109 Torino – di cui riportiamo 
le esatte coordinate (Codice IBAN): IT 20 T 02008 01111 000005128824 

 bollettino postale (allegato) o bonifico sul c/c postale n° 45200771 c/o Ufficio 
Postale Torino 33, intestato a “Associazione AMICI O.K. ONLUS”, le cui 
coordinate (Codice IBAN) sono: IT 97 T 07601 01000 000045200771 

 assegno (non trasferibile) intestato a “Associazione AMICI O.K. ONLUS” 
 
Ai sensi delle vigenti leggi D. Lgs. 196/2003, i dati personali inseriti nel nostro sistema informatico e 

cartaceo sono utilizzati esclusivamente per l’invio del nostro materiale informativo, per uso 

amministrativo o comunicazioni inerenti, e in qualsiasi momento se ne può chiedere la modifica o la 

cancellazione. 

gli Amici OK del Reba 

mailto:amiciok@virgilio.it


   “Associazione AMICI  O.K. - ONLUS” 

(AMICI  OPERAZIONE  KENYA) 

Parrocchia “San Giuseppe Lavoratore” 

Corso Vercelli, 206 - 10155 TORINO 

C. F.: 97 599 300 015  e-mail: amiciok@virgilio.it 

 

DOMENICA 14 GIUGNO 2015 

ALLE ORE 11,00 SANTA MESSA IN PARROCCHIA 

CON DON FELICE MOLINO MISSIONARIO IN KENYA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seguire: 

 ore 12.30 PRANZO al primo piano. Costo: 14,00 euro 

(antipasti, primo, secondo con contorno, acqua, vino, dolce, spumante e caffè). 
È necessaria la prenotazione entro e non oltre mercoledì sera 10 giugno. 

 ore 15,30 POMERIGGIO al secondo piano incontreremo don Felice per le ultime 

notizie della sua attività missionaria. 

Prenotazione pranzo: 

da GRAZIELLA (tel. 011204895 oppure cellulare 3804504036); 
da MARIA PIA (tel. 0112464852 oppure cellulare 3338635737); 
da VINCENZINA (tel. 0115701497 oppure cellulare 3482617286). 

 

GRAZIE DELLA VOSTRA ATTENZIONE 

E ANCOR PIÙ DELLA VOSTRA GRADITA PRESENZA. 

COME SEMPRE, VI ASPETTIAMO NUMEROSI! 
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